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“PERCORSO EUROPEO 
DI FORMAZIONE”

• Tale definizione intende far riferimento ad 
un periodo di formazione professionale che 
una persona effettua in un altro Stato 
membro, nel quadro della sua formazione in 
alternanza (Italia-Estero) e rispettando 
alcuni criteri di qualità.
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I CRITERI DI QUALITA’

• Il rispetto di tali criteri è necessario per garantire 
uno standard uniforme attestato da Europass-
Formazione e riconosciuto in tutti gli Stati che 
aderiscono all’iniziativa.

• Il PCN, Punto di contatto nazionale dell’Isfol
(ente che promuove la formazione professionale), 
verifica se il progetto formativo, nella sua 
globalità, risponde ai requisiti di qualità.   
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I requisiti di qualità ai quali 
il progetto formativo deve 

rispondere:
• L'iniziativa di formazione, nella sua integrità, compreso il periodo di 

formazione all'estero, deve essere riconosciuta come formazione "in 
alternanza" nello Stato membro di provenienza

• L'organismo responsabile dell'organizzazione della formazione nello Stato 
membro di provenienza e l'organismo d'accoglienza stabiliscono, nell'ambito 
del partenariato, il contenuto, gli obiettivi, la durata e le modalità di 
realizzazione del percorso europeo

• Tutti gli elementi del partenariato devono essere chiari per le tre parti 
interessate: il partner dello Stato membro di provenienza, il partner dello 
Stato membro ospitante ed il beneficiario 

• La durata del percorso europeo deve essere coerente con il suo contenuto ed i 
suoi obiettivi 

• Il percorso europeo deve essere seguito e supervisionato da un tutor
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COME NASCE EUROPASS

• Europass è rilasciato in base a una 
Decisione del Consiglio d’Europa adottata 
il 21/12/1998 con validità 1/1/2000 –
31/12/2004 ed è pertanto uno strumento che 
può contare su una diffusione e 
distribuzione regolamentata e controllata.
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A COSA SERVE

• Strumento che sostiene e promuove la mobilità 
nell’ambito della formazione in alternanza 
(alternanza studio/lavoro, alternanza Italia/Estero);

• Offre la possibilità di registrare, su scala europea, i 
periodi di  formazione effettuati al di fuori dello 
Stato membro d’origine;

• Garantisce trasparenza e riconoscimento delle 
qualifiche a fini professionali e accademici.
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I SUOI OBIETTIVI

• Promuovere la mobilità dei cittadini 
dell’Unione Europea, che svolgono un 
percorso di formazione in alternanza, 
tramite l’adozione di un libretto individuale 
che attesti i percorsi europei di formazione;
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• Rendere visibili e trasparenti i contenuti e 
le modalità delle esperienze realizzate in 
tali percorsi da parte dei cittadini UE 
(giovani, studenti, insegnanti, formatori, 
ricercatori.) 

I SUOI OBIETTIVI
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SOGGETTI BENEFICIARI

• I beneficiari, nonché i titolari dei libretti, 
sono persone in formazione di qualunque 
età come lavoratori, apprendisti, scolari, 
studenti, disoccupati.
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• Europass viene consegnato alla persona in 
formazione dall’organismo responsabile 
della formazione nello Stato membro di 
partenza al quale è comunque stato 
consegnato dal Punto di contatto nazionale 
(PCN) autorizzato dalla Commissione al 
rilascio dei libretti.

SOGGETTI BENEFICIARI
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L’APPLICAZIONE DI 
EUROPASS-FORMAZIONE

L'ente autorizzato alla richiesta dei libretti al 
Punto di contatto nazionale ed al rilascio degli 
stessi ai beneficiari è l'organismo promotore del 
percorso di formazione in alternanza, 
responsabile della formazione nel paese di 
provenienza e incaricato di riportare sui libretti i 
dati anagrafici del beneficiario, i dati relativi alla 
sua formazione professionale in corso, e quelli 
relativi al percorso di formazione all'estero. 
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• L'organismo di accoglienza è invece l'organismo 
estero - struttura produttiva, istituto o centro di 
formazione - con il quale l'istituto promotore ha 
definito l'accordo di partenariato per la 
realizzazione del percorso europeo. 

• L' organismo di accoglienza compilerà nella sua 
lingua o nella lingua scelta come lingua veicolare 
del corso, la parte del libretto relativa al percorso 
europeo. 

L’APPLICAZIONE DI 
EUROPASS-FORMAZIONE
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• L'accordo di partenariato ha forma scritta e 
riporta le informazioni relative al contenuto, agli 
obiettivi, alla durata, alle modalità di 
realizzazione dell'intervento e al monitoraggio 
dell'azione. 

• E' firmato dall'organismo promotore e da quello 
di accoglienza, il beneficiario è informato sul 
contenuto e lo condivide.

L’APPLICAZIONE DI 
EUROPASS-FORMAZIONE
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• Il progetto formativo, del quale fa parte integrante il 
percorso europeo, può riguardare tutti i livelli compreso 
l'insegnamento superiore, e deve prevedere "periodi 
strutturati di formazione, in un'impresa ed eventualmente 
in un istituto o centro di formazione". 

• Il periodo all'estero può dunque consistere in un tirocinio 
presso un'impresa oppure in una combinazione di 
formazione sul posto di lavoro e di formazione in aula. 

• Il progetto formativo deve inoltre essere riconosciuto come 
formazione in alternanza ed attestato dalle autorità 
competenti nello Stato membro di provenienza secondo la 
legislazione e le procedure o prassi in vigore.

L’APPLICAZIONE DI 
EUROPASS-FORMAZIONE
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• Il tutor ha il compito di aiutare, informare, 
orientare ed accompagnare i beneficiari del 
percorso europeo. 

• Deve essere in grado di assolvere i compiti di 
aiuto e di sostegno alla persona in formazione e di 
monitoraggio e supervisione del percorso, 
secondo gli obiettivi ed i contenuti 
preventivamente definiti.

L’APPLICAZIONE DI 
EUROPASS-FORMAZIONE


